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Ci saranno anche Moser e Saronni e s'annunciano battaglie entusiasmanti 

Presentata ieri la «Còppa Italia» 
Conclusione a Livorno 
alla Festa dell'Unità 

Fanno parte del «trittico» la Coppa Nevilio Casarosa, 
la Coppa Giuseppe Sabatini e la Coppa dell'Unità 

Le corse in diretta Tv - Ieri vittoria di Andrei nel peso 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La Festa dell'Unita dedicata ai-
Io sport è stata inaugurata da un'eccellente 
meeting di atletica leggera. In gara anche il 
campione olimpico Alessandro Andrei, per la 
17esima volta nella stagione capace di lan
ciare più in la dei 21 metri. Ieri sera ha vinto 
con 21,04 precedendo l'inseparabile Marco 
Montelatici (20,17) e il deludente sovietico, 
campione olimpico a Mosca, Aleksandr Kisc-
lev (1),45). Rimarchevole lo sprint del cubano 
Jaime Jefferson vincitore dei 100 in 10"2 ma
nuale. Per stasera il cubano ha annunciato 
8.50 nel lungo. 

• • • 
Fornacette di Calcinala, in provincia di 

Pisa, è un posto piccolissimo con una Casa 
del Popolo straordinariamente attiva ed ef
ficiente. La Casa del Popolo vive in simbiosi 

con un velodromo-gioiello che di Fornacet
te è il simbolo così come lo è il monumento 
a Nevilio Casarosa, ciclista In gioventù e 
partigiano durante la guerra di Liberazio
ne. Nevilio fu ucciso dai fascisti il 1° luglio 
1944. Aveva 34 anni. Nevilio Casarosa fu 
uno dei promotori del velodromo. Correva 
l'anno 1928 e la passione per il ciclismo a 
Fornacette era viva come l sogni della gen
te. Cominciarono a lavorarci, attorno al ve
lodromo-sogno, proprio in quell'anno lon
tano. Gli operai di Fornacette di notte ac
cendevano lampade a petrolio e le appende
vano agli alberi. Cosi rischiaravano la notte 
e potevano costruirsi il gioiello. Passarono 
gli anni e, pezzo per pezzo, Il gioiello crebbe 
finché — e storia recente — grazie anche 
aii'interessampnto della Federciclismo è di

ventato uno degli impianti più belli d'Euro
pa. E appartiene alla Casa del Popolo. C'è 
un parco, c'è il monumento a Nevilio Casa-
rosa. 

Il bel velodromo ospjterà, il 25 luglio, la 
prima prova di Coppa Italia, manifestazio
ne di grande rilievo tecnico e agonistico del 
ciclismo del professionisti. Peccloll, con 
l'ormai classica Coppa Giuseppe Sabatini 
appoggiata dal nostro giornale, ospiterà, il 
27 luglio, la seconda prova di Coppa Italia. 
La tappa conclusiva si svolgerà a Livorno 
domenica 28 nell'ambito della Festa dell'U
nità Sport. La prova conclusiva — Coppa 
l'Unità — sarà disputata a squadre e a cro
nometro sulla distanza di 52 chilometri e 
700 metri. I livornesi sono riusciti nell'im
presa gagliarda di chiudere al traffico il 
tracciato che partendo da Livorno raggiun
gerà Marina di Pisa per tornare nella città 
dell'Ardenza. Hanno calcolato che sarà vi
sta e applaudita da 400 mila persone. E in 
più ci sarà la tv che seguirà la corsa per 45 
minuti. Il grande avvenimento sarà fre
quentato da tutti i campioni del ciclismo 
azzurro capeggiati da Francesco Moser e da 
Beppe Saronni. È appena il caso di dire che 
assisteremo a battaglie appassionanti. 

La Ceppa Italia 1985 delle società profes
sionistiche italiane (e Fiorenzo Magni presi

dente della Lega ciclistica ha precisato che 
va intesa come una proposta nuova per il • 
ciclismo del futuro) è stata presentata ieri a • 
San Giuiiano Terme. C'erano Agostino 
Omini, presidente della Federciclismo, Al
fredo Martini, direttore agonistico degli az
zurri, 1 sindaci di Calcinala e di Peccloll, gli 
assessori allo sport delle province di Pisa e 
Livorno Patrizia Dlnl e Odetto Volpi, Raf
faella Fioretta e Nedo Canetti, appassionati 
dirigenti comunisti impegnati sulla trincea 
dello sport. II programma: la Coppa Nevilio 
Casarosa a Fornacette inlzierà alle 17,30 del 
25 con le eliminatorie e proseguirà alle 21 
con le finali; la Coppa Giuseppe Sabatini 
inlzierà a Peccloli alle 10,30 del 27; la Coppa 
l'Unità comincerà alle 14,30 del 28. 

Lo straordinario triplice evento è riuscito 
In una cosa ritenuta Impossibile: il gemel
laggio di Pisa e Livorno, bellissime città fie
ramente antagoniste, da sempre. 

La iCoppa Italia» delle due ruote sarà così 
seguita dalla televisione (secnda rete): Gio
vedì 25: diretta dal Velodromo di Fornacette 
dalle 23 alle 23,35. Sabato 27: diretta da Pec
cloli («Coppa Sabatini!) dalle 14,30 alle 15,10. 
Domenica 28: Coppa l'Unità, cronometro a 
squadre, dalle 15,30 alle 16,15. 

Remo Musumeci 

Più respirabile l'aria nel «palazzo» del calcio 

» Dopo la «grande pace 
spartite le cariche 

Dopo i vertici fra Sordillo, Matarrese, Cestani e Ricchieri, le 
decisioni prese sottoposte all'approvazione del consiglio federale 

ROMA — Tanto baccano, 
tante polemiche, ma alla fine 
tutti contenti e soddisfatti, 
pronti a dispensare sorrisi a 
destra e a manca. Ci riferia
mo al quattro big della diri
genza calcistica italiana, 
cioè Sordillo, Matarrese, Ce
stani e Ricchieri. Fino a 
qualche giorno fa non hanno 
fatto altro che litigare. Ora 
dicono di volersi bene. Tutti 
naturalmente plaudono al 
presidente del Coni Carraro, 
elemento determinante, se
condo loro, per la grande pa
ce dei «quattro della apoca
lisse», secondo la scherzosa 
autodefìnizione di Matarre
se. 
- Per noi. a placare le acque, 
che si presentavano alquan
to agitate, è bastato ridefini
re i ruoli, che per Matarrese, 

Cestani e Ricchieri erano 
troppo concentrati nella fi
gura del presidente Sordillo 
e di conseguenza nel segreta
rio generale Borgogno, nei 
momenti di assenza del pre
sidente. 

Cosi, riunione dopo riu
nione, il piano è stato messo 
a punto con buona pace di 
tutti, piano che verrà oggi 
sottoposto al Consiglio fede
rale per l'approvazione defi
nitiva. 

Le cariche in pratica sono 
state così ridistribuite: Ma
tarrese, presidente della Le
ga professionisti, si occuperà 
dei problemi organizzativi, 
Cestani, presidente della Le
ga semipro, di quelli di natu
ra amministrativa, Ricchie
ri, presidente della Lega di
lettanti, delle attività pro
mozionali. Insomma, spazio 
e gloria per tutti e proprio 
per questo i quattro, dopo i 
musi lunghi di qualche gior

no fa, hanno affrontato l'a
bituale incontro con i gior
nalisti più distesi e disposti 
ai-dialogo. 

Per il resto si è parlato di 
poco, considerando che la ri
composizione della frattura 
fra le parti ha rubato la mag
gior parte del tempo delie 
numerose riunioni. Difficil
mente si discuterà del rias
setto del settore arbitrale. 
Campanatl è stato ricevuto 
soltanto nel tardo pomerig
gio di ieri. Si è invece discus
so dei contratti stipulati dal
le società nell'ultima campa
gna acquisti. Qualcuno di 
questi corre il serio pericolo 
di saltare, se non saranno sa
nate certe situazioni. Il rife
rimento è agli stranieri della 
Roma e a quei club che han
no acquistato indiscrimina
tamente, nonostante la loro 
allarmante situazione finan
ziaria. 

pa. ca. 

Sabato, addio all'Inter 
Giocherà con il Torino 
MILANO — Antonio Sabato è stato ceduto dall'Inter al Torino. Il 
trasferimento del centrocampista nerazzurro alla società grana
ta, dato ormai per certo negli ultimissimi giorni, è stato ufficia
lizzato ieri con un comunicato dell'Inter. «I presidenti Sergio 
Rossi del Torino ed Ernesto Pellegrini dell'Inter si sono incon
trati ieri mattina nella sede della società nerazzurra — è detto 
nel comunicato — e hanno rapidamente raggiunto ogni intesa 
riguardante il trasferimento del giocatore Antonio Sabato. La 
cessione al Torino è avvenuta a titolo definitivo e con la piena 
acccttazione del giocatore». 

L'accordo fra le due società per il trasferimento di Sabato si 
sarebbe concluso su una cifra attorno ai tre miliardi e mezzo. Il 
centrocampista, che ha 27 anni, si era dichiarato nei giorni 
scorsi deciso a ottenere la sua cessione dall'Inter, non volendo 
accettare il ruolo dì «panchinaro» al quale si riteneva destinato 
dopo l'acquisto di Tardetti da parte della società nerazzurra. 
Inutili erano stati i tentativi fatti dal presidente Pellegrini per 
convincerlo a restare. 

Tiriamo le somme dei campionati d'atletica, preoccupazione per i troppi atleti rotti 

Mei e Cova davanti a tutti gli altri 
ma gli infortuni sono un guaio serio 

*Ho vinto /a corsa che mi 
Interessava meno e ho perso 
quella che dovevo vincere: 
Le parole di Stefano Mei, 
giovane poliziotto ligure vin
citore di una bellissima gara 
sui 1.500 metri, tradiscono 
l'amarezza della sconfitta 
subita sui 5.000 con Alberto 
Cova. *Non mi dice niente 
battere Claudio Patrignani 
perché siamo amici, lavoria
mo assieme, corriamo assie
me da anni. Con Alberto in
vece c'è una bella rivalità. 
Peccato... Mi sarebbe piaciu
to tanto batterlo: 

Stefano Mei e Alberto Co
va sono certamente i simboli 
dei campionati italiani di 
atletica leggera disputati in 
tre giorni allo stadio Olimpi
co di Roma. Hanno vinto le 
corse più appassionanti e di 
più nitido significato tecni
co. Non si vuol togliere nulla 
agli altri, ai bravissimi cam
pioni che hanno vinto due 
fare (Carlo Simionato 100 e 

00. Erica Rossi 400 e 800, 
Marisa Masullo 100 e 200) 
ma mi pare proprio che gli 
unici campi di gara in grado 
esprìmere il senso agonistico 
del campionati e la passione 
sportiva degli atleti siano 
stati l 1.500 metri e i 5.000. 
Sulla distanza lunga Alberto 
Cova ha giostrato come uno 

stratega abilissimo (sono pa
role di Enzo Rossi, direttore 
agonistico degli azzurri) 
esprimendo una condizione 
fisica e mentale straordina
ria. Sui 1.500 metri Stefano 
Mei ha corso con eccellente 
maturità lanciando una vo
lata di rara intcnsità.Il ra
gazzo ha corso bene, ha ac
cettato l'aiuto del compagno 
di squadra Gianni Toschi 
che tenendo alto il ritmo al
l'avvio ha contribuito a 
smussare la lucidità di Clau
dio Patrignani, in genere in
vincibile nel rush finale e 
non ha mal permesso ai col-
leghi di porre sulla corsa un 
sigillo diverso da quello vo
luto da lui. 

Pierfrancesco Pavoni non 
ha avuto rivali degni di una 
finale e ha vinto senza pre
mere i 400 metri. Il ragazzo 
ha poi detto che intende il gi
ro di pista come un diversivo 
divertente in attesa di torna
re allo sprint puro chiarendo 
così che sulla distanza dei 
400 metri dovremo ancora 
attendere parecchio per tro
vare uno specialista vero. 

II disco ha espresso la gara 
più scarsa, sul piano delle 
misure, da sedici anni a que
sta parte. Il peso ci ha dato il 
brivido di Alessandro Andrei 
secondo in classifica dopo il 
primo lancio. Ma alia fine, 
con un richiamo alla classe e 
al talento, ha cavato dai mu
scoli un 21,04 di buon signifi

cato e comunque in linea con 
le sue ambizioni di campione 
vero. 

Sara Simeoni ha saltato 
dopo mille dubbi. Lo aveva 
detto chiaramente a Primo 
Neblolo, presidente della Fi
dai, che non aveva senso, che 
saltare nella cada sera roma
na non aggiungeva niente al
la sua realtà tecnica e uma
na, che era meglio lasciar 
perdere. Ha finito per con
vincersi ricavandone il quin
dicesimo titolo di una carrie
ra lunga e piena di gloria e 
che tuttavia non è più in gra
do di ridarle i voli verso il cie
lo del "78 e della stagione 
olimpica di Mosca. 

Orlando Bianchini ha vin
to, all'età di trent'anni, il pri
mo titolo di una carriera già 
lunga e discontinua. Il mar
tellista romano sognava di 
togliere a Gian Paolo Urlan
do il primato italiano ma ha 
dovuto riporre il sogno. 

Se fossimo nei panni di 
Primo Nebiolo e di Enzo 
Rossi ci preoccuperemmo 
molto della lunga lista di 
atleti malati e rottt Donato 
Sabia. Riccardo Mat erazzi, 
Marco Martino. Marco Buc
ci, Luciano Zermini. Salva
tore Antibo, Antonio UUo, 
Stefano Tilli. Sono, franca
mente, troppi. E sono il prez
zo che l'atletica paga a una 
attività senza respiro. 

r. m. 

I big di scena a Camaiore 
prima tappa verso i mondiali 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Il ciclismo italiano apre oggi a 
Camaiore una fase importante della stagione, che 
si concluderà nel Veneto ai campionati mondiali il 
1* settembre. Con Moser, Saronni e Argentin sa
ranno alla partenza tutti i grandi nomi, fatte po
che eccezioni, come gli squalificati Prim e Contini, 
gli impegnati in Francia (Viaentini, Bontempi e 
Leali) e lo svizzero Freuler. 

Intanto c'è il ritorno alle competizioni di More
no Argentin, fermo da due mesi per le fratture 
riportate alle vertebre sacrali durante la prima 
tappa del Giro d'Italia. Il corridore veneto appar
tiene alla schiera degli indefinibili. Accreditato di 
alcune splendide affermazioni si aspetta ormai da 
tante stagioni alla consacrazione piena come stella 
di primo piano. Ma spesso per sfortuna, qualche 
altra volta per altre ragioni, non si è ancora collo
cato ai grandissimi livelli. Il campionato mondiale 
sulle strade della sua regione potrebbe offrirgli 
l'occasione e sarà gii da oggi costretto a lavorare 

in vista di quella scadenza. 
Per altri versi il Camaiore è una corsa speciale 

anche per Claudio Corti; è questa la prima gara 
che lo vede sfoggiare la nuova maglia tricolore di 
campione italiano. 

Saranno che non è più quelpunto di riferimen
to sicuro di un tempo qui a Camaiore arriva con 
una gran voglia di aprire la «terza epoca* e tornare 
cosi dopo il disgraziato intermezzo a proporsi an-
cheper il campionato mondiale. 

Trali motivi agonistici sono in tanti a propprsi 
candidati per una vittoria in uan corsa già vinta 
da Moser nel "75, da Saronni nel 79 e nèll'Sl, da 
Contini nell'80 e da Argentin nell'83. quindi da 
Cerniti l'anno scorso. 

Le vicende ingarbugliate della squadra di 
Chioccioli non accennano a chiarirsi anche se Fio
renzo Magni in occasione della conferenza stampa 
della presentazione della gare di Cappa Italia te
nuta in mattinata a Villa di Codiano ha fatto in
tendere che non passeranno soluzioni ibride. La 
ciclistica lucchese Fanini intanto sostituisce oggi 
sull'ammiraglia il direttore sportivo Franco Mon
tanelli con Piero Bini. 

Eugenio Bomboni 

Assoluzione per il 
presidente del Santos 
COMO — Assolto perché il fatto non sussiste. Questa la decisione 
dei giudici del tribunale di Como per Milton Texeira, 54 anni. 
brasiliano, presidente del Santos, società in cut ha militato Pelè. 
docente di ingegneria Teixeira ieri mattina è comparso davanti ai 
giudici del tribunale di Como in quanto accusato di esportazione 
di oltre 33.000 dollari. Era stato arrestato mercoledì pomeriggio al 
valico pedonale di Ponte Chiasso. Era in compagnia di Juan Fig
ger, suo connazionale e mediatore di calcio. I due, dopo essere stati 
accompagnati a Ponte Chiasso da Juary, erano diretti a Lugano 
per una gita. A Chiasso avrebbero preso il treno per poi tornare in 
serata a Milano. Ieri mattina Texeira ha potuto dimostrare che i 
dollari li aveva acquistati in una Banca di San Paolo e che gli 
servivano per Italia, in Grecia e in Egitto. Insomma, tutto regolare. 
Di questo si è detto convinto lo stesso pubblico ministero dott. 
Mano Del Franco che al termine di uno stringatissimo intervento 
ha chiesto l'assoluzione dell'imputato perche 'il fatto assoluta
mente non sussiste: Dopo una brevissima camera di consiglio, i 
giudici hanno assolto il presidente del Santos con formula piena, 
che nel pomerìggio ha dato incarico al suo legale di promuovere 
un'azione giudiziaria per i danni morali arrecati alla sua persona e 
alla propria società. 

Nafta foto in atte: il presidente tftri Santos TEXEIRA 

Oggi si conclude la prima parte del Tour femminile 

La Canins senza avversarie: 
fa sua anche la cronometro 
Per Maria terzo successo negli ultimi quattro giorni di gara, successo che le ha 
permesso di incrementare il suo vantaggio in classifica - Ieri riposo per gli uomini 

Arrivo Classifica 
DONNE 

1) Canins Maria (Italia) chi-
Iometri 22,500 in 33'3"410, 
media 41,383 

2) Longo (Fr) a 34" 
3) Odin (Fr) a l'I" 
4) Stegherr (Gcr) a l'6" 
5) Top (Ol) a 1*9" 
6) Simonnet (Fr) a l'20" 
7) Painter (Gb) a 1*43" 
8) Vanhuysse (Bel) a 1*57" 
9) Broca (Fr) a 2'5" 

10) Hoeljer (Sv) a 2'6" 
Seguono: 

17) Chiappa (It) a 2'23" 
19) Bonanomi (It) a 2'23" 
33) Seghezzi (It) a 3'11" 
45) Spadaccini (It) a 3*55" 
53) Menuzzo (It) a 4'34" 

UOMINI 
Ieri il Tour maschile ha ri

posato; oggi si corre la Saint 
Nizier-Saint Etienne, una tap
pa di 179 chilometri. 

DONNE 
1) Canins Maria (It) in 21 ore 

e 24'44" 
2) Longo (Fr) a 13»48" 
3) Odin (Fr) a 18'36" 
4) Damiani (Fr) a 19'43" 
5) Chiappa (It) a 19*59" 
6) Hines (Usa) a 20*47" 
7) Broca (Fr) a 21*34" 
8) Hage (Ol) a 22*37" 
9) Parks (Usa) a 23*27" 

10) Painter (Gb) a 24*4". 
Seguono: 

14) Bonanomi (It) a 26*30" 
32) Seghezzi (It) a 38*3" 

UOMINI 
1) Hinault (Fr) in 65 ore 

32*19" 
2) Lemond (Usa) a 5'23" 
3) Roche (Fr) a 6*08" . 
4) Kelly (Ir) a 6*35" 
5) Bauer (Can) a 8*23". 

Seguono: 
35) Vìsentini (It) a 26'08" 
56) Leali (It) a 38*26" 

Stasera 
Posillipo 

con lo 
scudetto? 

Mondiali: 
azzurri 
versola 
finale 

Pallanuoto^&tólScherma 
NAPOLI (g.cer.) — Lo scu
detto della pallanuoto po
trebbe prendere questa sera 
la via della collina di Posilli
po. Il «sette» rossoverde ha 
fatto la sua prima partita e 
farà di tutto per chiudere i 
conti con la Canottieri, evi
tando così lo spareggio di lu
nedì. Si gioca alle 21, in Tv 
sintesi registrata su Raidue 
intorno alle 23. 

La Finlocat Canottieri 
avrà in panchina l'allenatore 
Scotti Galletta espulso nel
l'incontro d'andata ma solo 
ammonito dal giudice spor
tivo. La vigilia del secondo 
derby è trascorsa abbastan
za tranquilla. La Canottieri 
per farsi coraggio ha ricor
dato agli avversari che an
che a Savona era data per 
spacciata nel terzo incontro 
e invece... Al Posillipo per 
scaramanzia non hanno pro
grammato feste. Comunque, 
il presidente Roberto Fiore 
ha messo le mani avanti, 
scongiurando tutti di non 
gettarlo in acqua in caso di 
vittoria-scudetto. I dirigenti 
del club posillipino temono 
ressa ai cancelli della Scan-
done ed hanno chiesto alle 
forze dell'ordine di rafforza
re il servizio d'ordine fuori e 
dentro l'impianto. Biglietti 
esauritissimi per 11500 posti 
«ufficiali*, ma dentro la pi
scina, come è successo mer
coledì scorso, saranno il dop
pio. Arbitrano Paggi di Ge
nova e Petronilli di Civita
vecchia. E, almeno alla vigi
lia, i due club napoletani non 
hanno avuto niente da ridi
re. Forse stasera qualcuno 
avrà cambiato opinione. 

Brevi 

BARCELLONA — Hanno 
preso avvìo ieri i trentaquat-
t resi mi campionati del mon
do assoluti di scherma. Nella 
prima giornata di scena il 
fioretto maschile. Al termine 
del primi tre turni elimina
tori tutti gli italiani hanno 
superato il turno. Così oggi, 
tanto Numa che Cenoni, Be
rcila, Cipressa e Scuri si ri
troveranno tutti nell'elimi
nazione diretta. L'Italia è l'u
nica nazione a presentarsi 
compatta al turno odierno. 
Ciò sembra confermare dav
vero che, come dice Mauro 
Numa, *questa è la squadra 
di fioretto maschile più forte 
che l'Italia abbia mai avuto*. 

Non proprio tutto però è fi
lato liscio. Qualche affanno 
gli azzurri l'hanno avuto e, 
guarda caso, proprio I più 
blasonati. Mentre, infatti, 
sia Cipressa che Scuri non 
hanno avuto molti problemi 
a sbarazzarsi dei loro avver
sari, Numa, Sorella e Cenoni 
hanno un po' arrancato, so
prattutto al terzo turno. Nu
ma, in particolare, non pare 
troppo in forma. Del resto lo 
aveva annunciato lui stesso 
di non essere granché alle
nato. Certo è che si tira in 
condizioni ambientali piut
tosto diffìcili: fa un gran cal
do, e l'impianto dove si svol
gono le gare, il Palau Grana 
del S.C. Barcelona, non è 
provvisto di un servizio fun
zionante di aria condiziona
ta. Per il resto solo qualche 
sorpresa tipo quella dell'eli
minazione dei francesi Bel e 
Groc, del polacco Ciesielczyk-
e dei sovietici Aptsiaouri e 
Ibraguimov. 

PRESENTATO It MONtMALE MC CftORY-TftUYUO — Si * svelta • 
Lafeiegfia la presentazione dev'incontro par il titolo mondiale dai oasi 
Walter in programma domani a Montecarlo alla 23 tra lo statunitense 
Me Crory a lo sfidante. 9 panamense Trwyio. L'incontro in diretta detta 
TV. 
DEFERITO H ROMANISTA BONETTI — • procuratore federala data 
Federcatcio Alfonso Palladino ha defarito alla commissiona disciplina-
re B giocatore dalla Roma Dario Bonetti par dichiarazioni lesiva verso 
il presidente Viola. 
ACCORDO LEGA BASKET E RADIO PRIVATE — La Lega di basket di 
saria A a il consorzio So.Ba.S.A. hanno concluso un accordo con la 
Pobfinter S. A.S. a Radio intarnational di Bologna par la conoassiona in 
esclusiva par l'emittenza privata dalla radiotrasmissione in diretta di 
tutti gli incontri di campionato di basket dì saria A 198S-86. par un 
corrispettivo di 17B.00O.000 di lire. 
ITALIA A STENTO — Nat secondo incentro delta tournee cinese l'Ita
lia ha battuto la Cina 7S-74. Canestro vincente di Fantoni al suono di 
sirene. 

Nostro servìzio 
SAINT NIZIER — Si pensa
va che Maria Canins si limi
tasse nelle ultime due tappe 
che la separavano dal trionfo 
di Saint Etienne a contenere 
i danni nei confronti delle 
avversarie. E invece l'azzur
ra, ieri, ha voluto stravince
re. Già in testa alia classifica 
generale del Tour femminile 
(la prima parte del quale si 
conclude oggi) con oltre 13 
minuti di vantaggio nei con
fronti della Longo, la Canins 
ha dominato anche la crono
metro individuale portando 
a tre i successi parziali colle
zionate negli ultimi quattro 
giorni, incremendanto ulte
riormente l'utile nei con
fronti della rivale francese e 
totalizzando la quarta vitto
ria in due settimane (non va 
dimenticata, infatti, la pri
ma cronometro individuale, 
quella di Reims). • -.*•..,*. 

E così oggi più che la mar
cia di avvicinamento verso il 
meritato successo, ci appre
stiamo a vivere l'apoteosi di 
Maria Canins, a Saint Etien
ne, la mamma volante che 
ha saputo risvegliare in noi 
entusiasmi antichi. 

Chi può togliere alla Ca
nins la vittoria nella prima 
parte del Tour femminile? 
Nessuno, se non la sfortuna. 
Ma dopo l'apoteosi di Saint 
Etienne l'azzurra dovrà sali
re nuovamente in bicicletta 
per il secondo settore: è atte
sa da altre sei tappe, la setti
mana prossima, e soltanto a 
Parigi, domenica 21 luglio, 
quando verranno sommati i 
tempi registrati in entrambe 
le competizioni, sarà asse
gnata la maglia gialla defini
tiva. Davvero non crediamo 
che qualche altra avversaria 
possa negarle la meritata 
soddisfazione. -

Per rimanere legati alla 
cronaca vale ricordare come 
l'azzurra sia riuscita ad in
fliggere Ieri altri 34 secondi 
alla Longo e oltre un minuto 
all'altra tansalpina Odin. 

Anche Bernard Hinault ha 
avuto parole di elogio per 
Maria Canins. Lo ha fatto ie
ri durante la giornata di ri
poso del Tour maschile e nel 
corso della ormai classica 
conferenza stampa. «Da 
quello che mi hanno riferito 
nei giorni scorsi e per quello 

Un grave lutto ha colpito la nostra 
compagna Jonne Negri, capo conta
bile della sede di Milano 
d>H'«Uniù». Improvvisamente le è 
mancato il padre, compagno 

~ CAMILLO NEGRI 
A Jonne. alla sua mamma Edvige, al 
manto Ennro Gus?* e ai suoi figli 
Lidia e Luca le più affettuose condo
glianze della redazione e dell'ammi
nistrazione deir«Uruta». 

I e s t a i f i il della tenone «A- Steiner» 
partecipano al dolore del compagno 
Cosimo Almemo per l'improvvisa 
scomparsa della móglie 

MARIA 
Sottoscrivono per «l'Uniti* 
Milano. 12 luglio 193a 

Nel > anniversario della morte del 
compagno 

ADRIANO GIANNOTTI 
la moglie, le fighe i nipoti lo ricorda
no con affetto, sottoscrivendo L. 
50 000 per •l'Uniti.. 
La Spezia. 12 luglio I9&S 

Da un anno si sono spenti il somso. 
la dolcezza. l*intelligenza di 
GIORGIO SCARAMUZZA 
Moglie, figlio e parenti lo ricordano 
insieme a quanti lo conobbero e sot
toscrivono per l'Unità. 
Tonno, 12 luglio 19&5 

La famiglia Margheri espnme il suo 
cordoglio e il suo affetto ai figli e ai 
nipoti della cara compagna 

GINA FUCINO ; 
e sottoscrive a suo nome 100 mila 
lire per IVnttà. ; 
Milano. 12 luglio 1965 

che ho visto oggi quando è 
transitata qui davanti al no
stro quartier generale — ha 
detto Kinault — la Canins in 
salita va più forte di certi uo
mini». 

Il bretone In maglia gialla 
ha poi parlato del prosegulo 
della sua corsa, sottolinean
do come anche questo Tour 
non dovrebbe sfuggirgli e co
me si adopererà per far sì che 
Lemond, il suo fedele luogo
tenente californiano, si com
piazzi al secondo posto della 
classifica finale prima di 
mettersi al suo servizio nel 
1986, ultima stagione agoni
stica del bretone. 

Hinault ha altresì confer
mato che dopo il Tour dispu
terà il Giro del Colorado per 
studiare anche il mondiale 
dell'anno prossimo, ma, so
prattuto, per mantenere alta 
la condizione di forma in vi
sta della sfida iridata del 1° 
settembre in Italia, sul cir
cuito del Montello. Per ciò 
che riguarda Visentin!, non 
ha avuto esitazioni nel sotto
lineare: «È chiaro che sino a 
quando gli italiani continue
ranno a correre sul serio gli 
ultimi chilometri delle loro 
competizioni, all'estero do
vranno sempre accontentar
si di interpretare i ruoli di se
condo plano». 
. Oggi il Tour maschile si ri
mette in movimento e ap
proda a Saint Etienne (179 
chilometri), la tessa città che 
festeggierà la Canins trion-
fatrice della prima parte del
la sfida feminite. . 

Jean Paul Rault 
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